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il Cittadino

BASKET - NBA n DANILO GALLINARI È PRONTO PER LA NUOVA STAGIONE

Il “Gallo” non vede l’ora:
«Il recupero va benissimo,
mi manca solo il campo»
Finito il suo “camp” estivo, partirà presto per Denver
per iniziare prima la preparazione con i Nuggets:
«Siamo un’ottima squadra e andremo ai play off»

LORENZO MEAZZA

LODI Così come il rumore del mo-
tore ruggisce al semaforo rosso pri-
madiunagaraautomobilistica,così
Danilo Gallinari sta letteralmente
mordendo il freno in attesa di tor-
nareacalcareuncampodapallaca-
nestro, dopo una stagione total-
mente a riposo per infortunio. Per
farsi trovare pronto per l’inizio del-
la prossima Nba, che prenderà il via
in autunno, l’estate dell’ala di Graf-
fignana è stata quindi contrasse-
gnata dal lavoro in palestra, con
tutta l’intenzione di dare ormai per
archiviato l’infortunio al legamento
crociato anteriore del ginocchio si-
nistro.
Al “Cittadino” il “Gallo” racconta la
sua prima parte d’estate, partendo
naturalmente dalle sue condizioni
fisiche: «Il recupero sta proceden-
do davvero benissimo, sto lavoran-
do intensamente e ormai sto svol-
gendo qualsiasi tipo di esercizio sul
campo da gioco. Mi manca solo
l’ambito agonistico, ma quello ver-
rà da agosto, quando tornerò a
Denver ben un mese e mezzo
prima della preparazione per
perfezionarmi anche nella
“parte giocata”; nel frat-
tempo gli emissari dei
Nuggets sono venuti
spesso in Italia per
controllare le mie
condizioni, sem-
pre con esiti posi-
tivi».
Oltre al lavoro, hai trovato
anche il tempo per le vacanze?
«Sì, sono riuscito a riposarmi
un po’ e soprattutto a fare il mio
solito “camp” estivo, che è an-
dato molto bene e nell’occasio-
ne del quale ho lavorato con il
preparatore atletico dei Nuggets.
Anche quest’anno è stata
un’edizione molto riuscita e mi
sono divertito un sacco».
Negli ingredienti che hanno conno-
tato la tua estate è però mancata
ancora la Nazionale...

«Purtroppo sono stato costretto
ancora a un’altra assenza. Mi augu-
ro che i ragazzi possano ottenere
ottimi risultati in modo da ritrovar-
ci tutti assieme il prossimo anno a
disputare gli Europei».
A proposito di Italbasket, in questi gior-
ni non si fa che parlare del forfait di Da-
niel Hackett, che ha accusato la federa-
zione di non aver considerato le sue
condizioni di salute e che ora rischia una
lunga sospensione; quanto è importan-
te, in questi casi, la comunicazione tra
atleta e Nazionale?
«È davvero importantissima. Io ho
avuto tantissimi infortuni che mi
hanno costretto a saltare gli impe-
gni presi con la Nazionale, ma mi
sono sempre trovato davvero bene
con lo staff azzurro, con il quale la
collaborazione è ottima. Loro mi
hanno sempre monitorato, si sono
tenuti in contatto e non ci sono mai
stati problemi logistici o malintesi.

alla luce di un mercato finora soddisfa-
cente l’Olimpia Milano può mirare alla
“final four” di Eurolega?
«Milano è ancora molto lontana a
livello di budget dalle top d’Europa,
ma ciò non toglie che possa arrivare
fino in fondo. Abbiamo avuto lo
scorso anno l’ultimo esempio di
una squadra, il Maccabi, con risorse
inferiori alle avversarie ma che è
riuscita a imporsi con il gioco, il la-
voro e il continuare a crederci».
Tutto sarà più facile grazie alla perma-
nenza a Milano di Alessandro Gentile:
come giudichi la sua decisione di riman-
dare il richiamo delle sirene Nba?
«La sua è una scelta che ci sta. Ha
voluto giocare un altro anno di li-
vello in Eurolega, con la possibilità
di fare ancora una volta il protago-
nista e migliorare ulteriormente».
Oltre ai giocatori, ora sta iniziando un
esodo dei coach europei negli Stati Uni-
ti: come vedi Messina vice agli Spurs e
Blatt capo allenatore dei Cavs?
«Spero che possano fare bene. Il lo-
ro primo problema sarà quello di
conquistare il rispetto dei giocatori
e non sarà certo facile. Per quanto
concerne l’adattamento al diffe-
rente tipo di gioco invece entrambi
sono allenatori preparati e di livel-
lo, per cui sapranno sicuramente
gestire il passaggio dal basket Fiba
a quello Nba».
E prima di tutto Blatt dovrà conquistar-
si il rispetto del suo nuovo acquisto, tale
LeBron James, tornato a Cleveland...
«L’importante è che non sia venuto
a Ovest! Finché giocatori di questo
livello transitano a Est per noi non
è un problema e semmai li incon-
treremmo solo in finale».
Denver invece al momento è parsa im-
mobile sul mercato: deluso?

«Assolutamenteno,anzi!
A fine stagione la diri-
genza ha promesso a

noi giocatori che non si
sarebbe mossa sul mercato perché
crede in questa squadra. In Nba è
raro trovare una dirigenza che ri-
spetta le parole prese, ma in questo
caso l’ha fatto. Siamo davvero
un’ottimasquadraesaniriusciremo
acentrareiplayoff,noncredosiano
necessari interventi di mercato».
L’acquisto più importante rispetto
alla stagione passata, sarebbe infat-
ti il ritorno sul parquet del loro mi-
glior giocatore: il “Gallo”.

BASKET FEMMINILE

Shashi Conte tre le azzurrine
che sognano gli Europei U14
LODI E con Shashi Conte fanno
due. La Fanfulla piazza un'altra
delle sue giovani atlete tra le
convocate del “club Italia”. Sta-
volta tocca al play-guardia di
Sant'Angelo Lodigiano, convo-
cata per il raduno collegiale
della Nazionale Under 14 fem-
minile, in programma a Caorle
dal 4 al 13 agosto, in preparazio-
ne al torneo di Bam che si di-
sputerà a Slovenj Gradec, in
Slovenia, dal 14 al 17 agosto.
Conte rientra nel novero di 24
atlete convocate dal coach Ma-
rina Pirandi, di cui soltanto cin-
que provengono dalla Lombar-
dia.
Per la giovane bianconera si
tratta della prima convocazione
azzurra in assoluto. Il percorso

di Shashi Conte è iniziato nel
settembre dello scorso anno,
con la convocazione nel proget-
to “Azzurrina”, dopo aver vinto
con la maglia della rappresen-
tativa della Lombardia il presti-
gioso “Trofeo Bulgheroni” Bor-
mio. A gennaio Conte era una
delle due atlete classe 2000 a
essere state convocate a difen-
dere la rappresentativa lombar-
da nel “Trofeo Fabbri” di Rimi-
ni, riservato alle atlete di classe
1999. Esperienze che le hanno
permesso di mettersi in mostra
e di essere selezionata per que-
sto raduno alla fine del quale
verranno scelte le 16 giocatrici
che andranno a giocarsi il tor-
neo in terra slovena.
Conte è una ragazza “cento per

Quello che è successo
con Daniel non lo co-
nosco che dai giorna-
li; lui è un caro amico
e nei prossimi giorni
gli parlerò per capire

la situazione».
Restando in Ita-

lia, dopo il tan-
to atteso

scudetto,
anche

ATLETICA LEGGERA n IL FANFULLINO È REDUCE DAL BRONZO DEGLI ASSOLUTI NEL DECATHLON

Simionato: «Obiettivo quota 7500 punti»
LODI Un tris di bronzo a chiosa di
una stagione dolceamara. Come a
Milano 2013 la Fanfulla è tornata
dai tricolori Assoluti (ospitati sta-
volta da Rovereto) con un terzo
posto maschile e una terza piazza
femminile: se tra le donne alla
lunghista Elena Salvetti (diventata
lo scorso 6 luglio mamma di Ra-
chele) sono subentrate le ragazze
della 4x400, tra gli uomini la carta
da podio è sempre il decatleta
Gianluca Simionato, terzo a Mila-
no, a Rovereto e pure a Bressano-
ne 2012. Se i piazzamenti delle
precedenti rassegne nazionali ou-
tdoor erano figli della condizione,
stavolta la medaglia del 23enne
ingegnere giallorosso è fatta so-
prattutto di grande orgoglio nelle
corse (400 e 1500) e nei lanci (di-
sco e giavellotto). Se lo meritava,
il varesino, dopo che la sua stagio-
ne aveva preso una piega decisa-

mente diversa da quanto auspica-
to. Già a fine aprile ai regionali di
decathlon a Busto Arsizio era arri-
vato il personale a 7177 punti, poi
qualcosa è andato storto: un infor-
tunio alla schiena gli ha impedito
di disputare l'ultimo decathlon di
"verifica" a Lana e in Coppa Euro-
pa di prove multiple un'opinabile
squalifica per un'invasione di cor-
sia al terzo appoggio dei 400 (!) gli
ha rovinato la spedizione in az-
zurro a Madeira. «Ad aprile stavo
benissimo, purtroppo alcuni pic-
coli infortuni mi hanno limitato:
quest'anno si potevano raccoglie-
re almeno 7350 punti. In Coppa
Europa neanche il filmato della
gara riesce a chiarire questa pre-
sunta e peraltro ininfluente inva-
sione: peccato, anche nell'edizio-
ne di Tallinn 2013 non ero andato
benissimo, mi infastidisce non
aver potuto dare il massimo con la

maglia della Nazionale», testimo-
nia il fanfullino. L'allievo di Alva-
ro Di Federico e Alessandro Torno,
in attesa di sciogliere le riserve
sulla partecipazione agli Europei
di icosathlon a Lodi (6 e 7 settem-
bre), guarda già al 2015 e mostra di
aver riposto nel cassetto le ambi-
zioni di professionismo: «Mi man-
cano tre esami e la tesi alla laurea
specialistica, la prossima sarà l'ul-
tima stagione in cui potrò puntare
forte sul decathlon: mi piacerebbe
avvicinare i 7500 punti».
Intanto potrebbe arrivare già
un'altra soddisfazione in questo
2014: con il bottino raccolto da Si-
mionato a Rovereto la Fanfulla
dovrebbe aver vinto lo scudetto
maschile della specialità. Se le
classifiche ufficiali lo confermas-
sero anche il club giallorosso fa-
rebbe tris dopo i titoli 2012 e 2013.

Cesare Rizzi

POLIVALENTE
Gianluca

Simionato,
23 anni,
agli Assoluti
di Rovereto
ha vinto
il bronzo
con 7177 punti:
«Ma avrei
potuto
raccoglierne
almeno 7350»

PRONTO
Danilo Gallinari,

26 anni
l'8 agosto,
qui in maglia
Nuggets
e in alto
in un momento
di relax
al suo camp
(foto dal suo
profilo
Facebook)


